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Obiettivi della Classe delle Chirurgie generali

La classe delle CHIRURGIE GENERALI comprende le seguenti tipologie:

1. Chirurgia Generale (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio
ordinamento in Medicina e Chirurgia).
2. Chirurgia dell\'apparato digerente (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del
vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia).
3. Chirurgia pediatrica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai laureati del vecchio
ordinamento in Medicina e Chirurgia).
4. Chirurgia plastica, ricostruttiva ed estetica (accesso per laureati specialisti in Medicina e Chirurgia (classe 46/S) e ai
laureati del vecchio ordinamento in Medicina e Chirurgia).

I profili di apprendimento della classe delle CHIRURGIE GENERALI sono i seguenti:

1. Lo Specialista in Chirurgia generale deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo della
fisiopatologia, della semeiotica funzionale e strumentale e della clinica chirurgica generale; ha inoltre specifica competenza
nella chirurgia d\'urgenza, pronto soccorso e del trauma, nella chirurgia dell\'apparato digerente tradizionale, endoscopica e
mini-invasiva, nella endocrinochirurgia, nella chirurgia oncologica e nella chirurgia sostitutiva, ricostruttiva e dei trapianti
d\'organo.

2. Lo Specialista in Chirurgia dell\'Apparato Digerente deve aver acquisito conoscenze teoriche, scientifiche e professionali
nel campo della fisiopatologia, della semeiotica funzionale e strumentale e della clinica chirurgica generale con specifica
competenza nella chirurgia tradizionale, endoscopica e mini-invasiva dell\'apparato digerente, nella endocrinochirurgia, nella
chirurgia d\'urgenza e pronto soccorso, nella chirurgia oncologica e nella chirurgia sostitutiva, ricostruttiva e dei trapianti
d\'organo.

3. Lo Specialista in Chirurgia pediatrica deve aver acquisito conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo della
chirurgia pediatrica; ha inoltre specifiche competenze nella fisiopatologia, nella semeiotica funzionale e strumentale e nella
terapia chirurgica tradizionale e mini-invasiva dell\'età neonatale e pediatrica.

4. Lo Specialista in Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed Estetica deve avere acquisito conoscenze teoriche, scientifiche e
professionali nel campo della fisiopatologia, clinica e terapia delle malformazioni, dei traumi, delle neoplasie e di tutte le
altre patologie che provocano alterazioni morfologiche e funzionali. Deve essere esperto nella chirurgia riparatrice dei
tegumenti, delle parti molli e dello scheletro con finalità morfofunzionali. Sono specifici ambiti di competenza il trattamento
delle ustioni in fase acuta e cronica, la fisiologia e la clinica dei processi di riparazione, le tecniche chirurgiche di
trasferimento e plastica tissutale, ivi compresi i trapianti di organi e tessuti di competenza, nonché le biotecnologie sottese
all\'impiego di biomateriali. Lo Specialista in Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed estetica deve avere altresì acquisito
competenza nelle tecniche chirurgiche con implicazioni e finalità di carattere estetico.
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OBIETTIVI FORMATIVI

Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune): Lo specializzando deve acquisire le conoscenze fondamentali di
fisiopatologia dei diversi organi ed apparati, le conoscenze teoriche e pratiche necessarie per il riconoscimento delle malattie
che riguardano i diversi sistemi dell\'organismo, le conoscenze teoriche e pratiche dei principali settori di diagnostica
strumentale e di laboratorio relative alle suddette malattie, l\'acquisizione della capacità di valutazione delle connessioni ed
influenze internistiche e specialistiche. Deve pertanto saper riconoscere i sintomi e i segni clinico-funzionali con cui si
manifestano le malattie di vari organi ed apparati, avendo acquisito le conoscenze fondamentali diagnostiche, terapeutiche,
psicologiche ed etiche necessarie per una visione globale del paziente. A tal fine deve maturare la capacità di inquadrare
clinicamente il paziente sulla base dell\'anamnesi e dell\'esame obiettivo; sviluppare capacità diagnostiche critiche ed
analitiche; acquisire familiarità con le principali procedure diagnostiche ed indagini laboratoristico-strumentali; riconoscere
ed essere in grado di affrontare le principali emergenze mediche; familiarizzarsi con le risorse terapeutiche per
programmarne l\'uso ottimale e riconoscerne le indicazioni e controindicazioni, così come gli effetti di interazione e i possibili
incidenti iatrogeni; acquisire le nozioni fondamentali relative alle metodologie di ricerca clinica ed alle sperimentazioni
farmacologiche; conoscere le problematiche fondamentali relative a prevenzione, sanità pubblica e medicina sociale. Lo
specializzando deve aver acquisito una soddisfacente conoscenza teorica e competenza professionale nel riconoscimento e
nel trattamento, in condizioni di emergenza-urgenza, delle più diffuse patologie. Infine lo specializzando deve anche
conoscere, sotto l\'aspetto clinico e terapeutico, le più comuni patologie di competenza delle altre tipologie della classe.

1. Per la tipologia CHIRURGIA GENERALE (articolata in sei anni di corso) gli obiettivi formativi sono:
obiettivi formativi di base: l\'apprendimento di approfondite conoscenze di fisiopatologia, anatomia chirurgica e medicina
operatoria; le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e l\'inquadramento dei casi clinici anche mediante
sistemi informatici; l\'organizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le più recenti direttive.
Lo Specializzando deve acquisire la base di conoscenza necessaria ad organizzare e gestire la propria attività di chirurgo in
rapporto alle caratteristiche delle strutture e del territorio nelle quali è tenuto ad operare; la conoscenza degli aspetti
medico-legali relativi alla propria professione e le leggi ed i regolamenti che governano l\'assistenza sanitaria;
obiettivi formativi della tipologia della Scuola: apprendere le conoscenze fondamentali di Anatomia Topografica rilevanti per
l\'esame clinico obiettivo di Medicina operatoria, i principi di asepsi e antisepsi, le problematiche inerenti l\'organizzazione e
l\'igiene ambientale delle Sale Operatorie. Conoscere lo strumentario chirurgico ed i materiali di sutura nonché le tecniche e
metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative.
Acquisire un\'approfondita conoscenza di base e la relativa esperienza pratica per una valutazione clinica complessiva della
malattia e del paziente sulla scorta delle conoscenze di patologie cliniche, anatomia patologica, fisiopatologia chirurgica,
metodologia clinica e diagnostica strumentale e per immagini e per l\'indicazione al tipo di trattamento medico o chirurgico
più efficace in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati per ogni singolo paziente. Essere in grado di scegliere le
soluzioni chirurgiche ritenute più idonee nel trattamento della malattia chirurgica sia sotto il profilo delle indicazioni che
tecnico.
Avere le conoscenze adeguate per affrontare le problematiche relative all\'impostazione e gestione del decorso
post-operatorio e dei controlli a distanza.

Sono obiettivi affini o integrativi: acquisire le conoscenze di base e l\'esperienza necessaria per diagnosticare e trattare
anche chirurgicamente le patologie di competenza specialistica di più frequente riscontro in chirurgia generale (chirurgia
plastica e ricostruttiva, toracica, vascolare, pediatrica, urologia, ginecologica, ortopedia) o caratterizzate dall\'indifferibilità di
un trattamento in urgenza;
riconoscere, diagnosticare ed impostare il trattamento definendo in una visione complessiva la priorità nei casi di patologia o
lesioni multiple, in pazienti che richiedono l\'impiego necessario di altri specialisti (cardiochirurgia, neurochirurgia, chirurgia
maxillofacciale)

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 
- almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore;
- almeno 100 intereventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore;
- almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore. (Sono incluse le procedure di chirurgia 
laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.). Il resto come secondo operatore;
- aver prestato assistenza diretta e responsabile con relativi atti diagnostici e terapeutici in un adeguato numero di pazienti
in elezione, critici e in emergenza/urgenza.
Lo Specializzando deve aver prestato attività di assistenza diretta per almeno 2 semestri complessivi in chirurgia d\'urgenza
pronto soccorso e del trauma, in anestesia e rianimazione e nelle chirurgie specialistiche previste dall\'ordinamento secondo
le modalità definite dal Consiglio della Scuola.
Potrà concorrere al diploma dopo aver completato l\'attività chirurgica.
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Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle utili all\'acquisizione di specifiche ed avanzate
conoscenze nell\'ambito della specializzazione. Nell\'ambito delle competenze della Chirurgia generale le attività elettive
possono essere svolte in

1. Chirurgia d\'urgenza, pronto soccorso e del trauma
2. Chirurgia endoscopica e mininvasiva
3. Chirurgia oncologica
4. Chirurgia sostitutiva, ricostruttiva e dei trapianti d\'organo
5. Endocrinochirurgia
6. Chirurgia dell\'apparato digerente
7. Chirurgia Vascolare
8. Chirurgia Toracica
9. Chirurgia Ginecologica
10. Urologia

Le attività di tipo professionalizzante debbono rappresentare almeno il 70% del totale dei crediti assegnati.

2. Per la tipologia CHIRURGIA DELL\'APPARATO DIGERENTE (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi sono:
obiettivi formativi di base: approfondite conoscenze di fisiopatologia, anatomia chirurgica e medicina operatoria
dell\'apparato digerente; le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e l\'inquadramento dei casi clinici
anche mediante sistemi informatici; l\'organizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le più recenti direttive.
Lo Specializzando deve acquisire le basi di conoscenza necessaria ad organizzare e gestire la propria attività di chirurgo, ed
in particolare di Chirurgia dell\'Apparato Digerente, in rapporto alle caratteristiche delle strutture e del territorio nelle quali è
tenuto ad operare; la conoscenza degli aspetti medico-legali relativi alla propria professione e le leggi ed i regolamenti che
governano l\'assistenza sanitaria;
obiettivi formativi della tipologia della Scuola: apprendere le conoscenze fondamentali di Anatomia Topografica rilevanti per
l\'esame clinico obiettivo di Medicina operatoria dell\'Apparato Digerente, i principi di asepsi e antisepsi, le problematiche
inerenti l\'organizzazione e l\'igiene ambientale delle Sale Operatorie. Conoscere lo strumentario chirurgico ed i materiali di
sutura nonché le tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative.
Acquisire un\'approfondita conoscenza di base e la relativa esperienza pratica per una valutazione clinica complessiva della
malattia e del paziente sulla scorta delle conoscenze di patologie cliniche, anatomia patologica, fisiopatologia chirurgica,
fisiopatologia dell\'apparato digerente, metodologia clinica e diagnostica strumentale e per immagini e per l\'indicazione al
tipo di trattamento medico o chirurgico più efficace in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati per ogni singolo
paziente. Essere in grado di scegliere le soluzioni chirurgiche ritenute più idonee nel trattamento della malattia chirurgica sia
sotto il profilo delle indicazioni che tecnico.
Avere le conoscenze adeguate per affrontare le problematiche relative all\'impostazione e gestione del decorso
post-operatorio e dei controlli a distanza.

Sono obiettivi affini o integrativi: l\'acquisizione delle conoscenze di base e dell\'esperienza necessaria per diagnosticare e
trattare endo-radiologicamente e mediante chirurgia tradizionale e video assistita le patologie di competenza specialistica di
più frequente riscontro in chirurgia dell\'apparato digerente (chirurgia vascolare, pediatrica, urologica, ginecologica o
caratterizzate dell\'indifferibilità di un trattamento in urgenza);
-Riconoscere, diagnosticare ed impostare il trattamento definendo, in una visione complessiva, la priorità nei casi di
patologia o lesioni multiple, in pazienti che richiedono l\'impiego necessario di specialistici nei casi su accennati.

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia:
- almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come secondo operatore. Il resto come secondo operatore;
- almeno 100 interventi di medica chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore;
- almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore (sono incluse le procedure di chirurgia 
laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.). Il resto come secondo operatore;
- aver prestato assistenza diretta e responsabile con relativi atti diagnostici e terapeutici in un adeguato numero di pazienti
in elezione, critici e in emergenza/urgenza.
Il Consiglio della Scuola specificherà la tipologia dei diversi interventi tenendo conto anche delle eventuali attività elettive
svolte dallo Specializzando.
Lo Specializzando deve aver prestato attività di assistenza diretta per almeno due semestri complessivi in chirurgia
generale,d\'urgenza e pronto soccorso, in anestesia e rianimazione e nelle chirurgie specialistiche previste dall\'ordinamento
secondo le modalità definite dal Consiglio della Scuola. 
Potrà concorrere al diploma dopo aver completato l\'attività chirurgica.

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle utili all\'acquisizione di specifiche ed avanzate
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conoscenze nell\'ambito della specializzazione. Nell\'ambito delle competenze della chirurgia dell\'apparato digerente le
attività elettive possono essere svolte in:
1. Chirurgia d\'urgenza e pronto soccorso
2. Chirurgia endoscopica e mini-invasiva 
3. Chirurgia oncologica
4. Chirurgia sostitutiva, ricostruttiva e dei trapianti d\'organo
5. Chirurgia vascolare

Le attività di tipo professionalizzante debbono rappresentare almeno il 70% del totale dei crediti assegnati.

3.Per la tipologia CHIRURGIA PEDIATRICA (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi sono:
obiettivi di base: lo specializzando deve apprendere le conoscenze fondamentali in tema di organogenesi, anatomia
topografica, anatomia patologica, istologia, rilevanti per la clinica e la medicina operatoria. Deve acquisire le conoscenze
fondamentali di fisiologia e biochimica per capire la risposta fisiologica alle più frequenti malattie chirurgiche. Deve
apprendere le azioni, interazioni, complicazioni, indicazioni e controindicazioni dei farmaci più comunemente usati nelle
malattie chirurgiche. Deve acquisire le conoscenze fondamentali di immunologia, genetica generale, microbiologia e
statistica medica;
obiettivi formativi della tipologia della Scuola:
- le conoscenze teoriche nella diagnosi delle patologie di interesse chirurgico nelle diverse età della vita (età prenatale
compresa);
- le conoscenze teoriche ed esercitarsi nel trattamento pre- e post-operatorio, la conoscenza dei principi della medicina
operatoria (ivi comprese la chirurgia dei trapianti e la chirurgia toraco-laparascopica) nelle più frequenti affezioni chirurgiche
congenite ed acquisite, ivi comprese le lesioni traumatiche viscerali e quelle oncologiche, delle diverse età della vita;
- le conoscenze teoriche per l\'approccio anestesiologico e alla terapia intensiva in età pediatrica.

Sono obiettivi affini o integrativi: lo specializzando procede nell\'apprendimento delle conoscenze teoricheper la diagnosi e la
terapia medica delle principali affezioni pediatriche, nell\'ambito della pediatria generale e specialistica ( cardiologia,
endocrinologia, ematologia, oncologia, neonatologia). Deve conoscere i principi della statistica medica acquisire nozioni di
Medicina legale utili all\'espletamento della sua professione

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia:
- almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore;
- almeno 100 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore;
- almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore (sono incluse le procedure di chirurgia
laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.). Il resto come secondo operatore.
Lo specializzando deve avere prestato assistenza diretta per almeno due semestri complessivi in chirurgia generale,
d\'urgenza, pronto soccorso e del trauma, in anestesia e rianimazione e nelle chirurgie specialistiche previste
dall\'ordinamento secondo le modalità definite dal Consiglio della Scuola.
Potrà concorrere al diploma dopo aver completato l\'attività chirurgica.

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente quelli atti all\'acquisizione di specifiche ed avanzate conoscenze
nell\'ambito della specializzazione. Nell\'ambito delle competenze della Chirurgia pediatrica le attività elettive possono
essere svolte in:
1. Chirurgia plastica pediatrica
2. Chirurgia pediatrica urologia
3. Chirurgia dell\'apparato digerente in età pediatrica
4. Chirurgia dei trapianti d\'organo in età pediatrica
5. Chirurgia oncologica pediatrica
6. Chirurgia toraco-laparoscopica pediatrica
7. Chirurgia toracica pediatrica
8. Chirurgia vascolare pediatrica
9. Microchirurgia ricostruttiva

Lo specializzando può scegliere soltanto un\'attività elettiva indicata, di norma, all\'inizio del terzo anno.
Il Consiglio della Scuola definirà il percorso formativo in riferimento all\'attività elettiva scelta dallo specializzando. 
Le attività di tipo professionalizzante debbono essere almeno il 70% dei crediti assegnati. 

4. Per la tipologia CHIRURGIA PLASTICA, RICOSTRUTTIVA ED ESTETICA (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi
formativi sono: 
obiettivi formativi di base: l\'apprendimento di approfondite conoscenze di fisiopatologia, anatomia chirurgica e medicina
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operatoria; le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e l\'inquadramento dei casi clinici anche mediante
sistemi informatici, l\'organizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le più recenti direttive; l\'acquisizione di
un\'esperienza pratica necessaria per una valutazione clinica di un paziente definendone la tipologia sulla scorta delle
conoscenze di patologia clinica, anatomia patologica, fisiologia chirurgica, metodologia clinica; la conoscenza degli aspetti
medico-legali relativi alla propria professione e le leggi ed i regolamenti che governano l\'assistenza sanitaria.
Lo specializzando deve inoltre acquisire la base di conoscenza necessaria ad organizzare e gestire la propria attività di
Chirurgo in rapporto alle caratteristiche delle strutture nelle quali è chiamato ad operare;
obiettivi formativi della tipologia della Scuola: le conoscenze fondamentali di Anatomia Topografica rilevanti per l\'esame
clinico obiettivo e la medicina operatoria; i principi di asepsi ed antisepsi; le problematiche inerenti l\'organizzazione e
l\'igiene ambientale delle sale operatorie; la conoscenza dello strumentario chirurgico e dei materiali di sutura nonché delle
tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative; una conoscenza di base e la relativa esperienza pratica,
necessarie a definire e verificare personalmente, sulla base della valutazione complessiva della malattia e del paziente, una
corretta definizione della patologia nei singoli pazienti e l\'indicazione al tipo di trattamento, medico o chirurgico, più idoneo
in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati per ogni singolo malato; essere in grado di affrontare e risolvere le
problematiche relative all\'impostazione e gestione del decorso postoperatorio immediato e dei controlli a distanza; sulla
base di una valutazione complessiva della malattia e del paziente, acquisite le conoscenze di base anatomo-chirurgiche e di
medicina operatoria, essere in grado di affrontare in prima persona l\'esecuzione di atti operatori in urgenza. In particolare
lo specializzando dovrà acquisire specifiche competenze nel campo della chirurgia plastico-ricostruttiva, nella fisiopatologia e
clinica in chirurgia plastica e nell\'applicazione di metodologie chirurgiche avanzate, microchirurgiche e mini-invasive in
ambito ricostruttivo.

Sono obiettivi affini o integrativi: l\'acquisizione delle conoscenze di base e dell\'esperienza necessaria per diagnosticare e
trattare anche chirurgicamente le patologie di competenza specialistica di più frequente riscontro in chirurgia plastica,
ricostruttiva ed estetica (chirurgia generale, toracica, vascolare, pediatrica, urologica, ginecologica, ortopedica,
traumatologica, oculistica, neurochirurgica, maxillo-facciale, otorinolaringoiatria) o caratterizzate dall\'indifferibilità di un
trattamento in urgenza; la capacità di riconoscere, diagnosticare e impostare il trattamento, definendo in una visione
complessiva la priorità nei casi di patologia o lesioni multiple, in pazienti che richiedono l\'impiego necessario di specialisti
nei casi su accennati.
 
Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia:
- almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come primo operatore. Il resto come secondo operatore;
- almeno 100 interventi di media chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore; 
- almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore (sono incluse le procedure di chirurgia
laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.). Il resto come secondo operatore;
- avere prestato assistenza diretta e responsabile, con relativi atti diagnostici e terapeutici in un adeguato numero di
pazienti in elezione, critici e in emergenza/urgenza. 

Lo specializzando deve avere prestato attività d\'assistenza diretta per 3 semestri complessivi in chirurgia generale,
chirurgia d\'urgenza e pronto soccorso, anestesia e rianimazione e nelle chirurgie specialistiche previste dall\'ordinamento
secondo le modalità definite dal Consiglio della Scuola. Lo specializzando deve avere partecipato alla  conduzione, secondo
le norme di buona pratica clinica, di almeno 3 sperimentazioni cliniche controllate. 
Potrà concorrere al diploma dopo aver completato l\'attività chirurgica.

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle utili all\'acquisizione di specifiche ed avanzate
conoscenze nell\'ambito della Specializzazione. Nell\'ambito delle competenze della Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed
Estetica le attività elettive possono essere svolte in:

* Chirurgia d\'urgenza
* Chirurgia oncologica
* Chirurgia della mano e degli arti
* Microchirurgia 
* Chirurgia Cranio-Maxillo-Facciale
* Ustionologia
* Chirurgia Estetica

Le attività di tipo professionalizzante devono essere almeno il 70% del totale dei crediti assegnati.
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Obiettivi della Chirurgia dell’apparato digerente

Lo Specialista in Chirurgia dell\'Apparato Digerente deve aver acquisito conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel
campo della fisiopatologia, della semeiotica funzionale e strumentale e della clinica chirurgica generale con specifica
competenza nella chirurgia tradizionale, endoscopica e mini-invasiva dell\'apparato digerente, nella endocrinochirurgia, nella
chirurgia d\'urgenza e pronto soccorso, nella chirurgia oncologica e nella chirurgia sostitutiva, ricostruttiva e dei trapianti
d\'organo.

Per la tipologia CHIRURGIA DELL\'APPARATO DIGERENTE (articolata in cinque anni di corso) gli obiettivi formativi sono:
obiettivi formativi di base: approfondite conoscenze di fisiopatologia, anatomia chirurgica e medicina operatoria
dell\'apparato digerente; le conoscenze necessarie per la valutazione epidemiologica e l\'inquadramento dei casi clinici
anche mediante sistemi informatici; l\'organizzazione e gestione dei servizi sanitari secondo le più recenti direttive.
Lo Specializzando deve acquisire le basi di conoscenza necessaria ad organizzare e gestire la propria attività di chirurgo, ed
in particolare di Chirurgia dell\'Apparato Digerente, in rapporto alle caratteristiche delle strutture e del territorio nelle quali è
tenuto ad operare; la conoscenza degli aspetti medico-legali relativi alla propria professione e le leggi ed i regolamenti che
governano l\'assistenza sanitaria;
obiettivi formativi della tipologia della Scuola: apprendere le conoscenze fondamentali di Anatomia Topografica rilevanti per
l\'esame clinico obiettivo di Medicina operatoria dell\'Apparato Digerente, i principi di asepsi e antisepsi, le problematiche
inerenti l\'organizzazione e l\'igiene ambientale delle Sale Operatorie. Conoscere lo strumentario chirurgico ed i materiali di
sutura nonché le tecniche e metodiche chirurgiche tradizionali ed alternative.
Acquisire un\'approfondita conoscenza di base e la relativa esperienza pratica per una valutazione clinica complessiva della
malattia e del paziente sulla scorta delle conoscenze di patologie cliniche, anatomia patologica, fisiopatologia chirurgica,
fisiopatologia dell\'apparato digerente, metodologia clinica e diagnostica strumentale e per immagini e per l\'indicazione al
tipo di trattamento medico o chirurgico più efficace in funzione dei rischi, dei benefici e dei risultati per ogni singolo
paziente. Essere in grado di scegliere le soluzioni chirurgiche ritenute più idonee nel trattamento della malattia chirurgica sia
sotto il profilo delle indicazioni che tecnico.
Avere le conoscenze adeguate per affrontare le problematiche relative all\'impostazione e gestione del decorso
post-operatorio e dei controlli a distanza.

Sono obiettivi affini o integrativi: l\'acquisizione delle conoscenze di base e dell\'esperienza necessaria per diagnosticare e
trattare endo-radiologicamente e mediante chirurgia tradizionale e video assistita le patologie di competenza specialistica di
più frequente riscontro in chirurgia dell\'apparato digerente (chirurgia vascolare, pediatrica, urologica, ginecologica o
caratterizzate dell\'indifferibilità di un trattamento in urgenza);
-Riconoscere, diagnosticare ed impostare il trattamento definendo, in una visione complessiva, la priorità nei casi di
patologia o lesioni multiple, in pazienti che richiedono l\'impiego necessario di specialistici nei casi su accennati.

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità della tipologia:
- almeno 50 interventi di alta chirurgia di cui il 10% come secondo operatore. Il resto come secondo operatore;
- almeno 100 interventi di medica chirurgia di cui il 25% come primo operatore. Il resto come secondo operatore;
- almeno 250 interventi di piccola chirurgia di cui il 40% come primo operatore (sono incluse le procedure di chirurgia 
laparoscopica nonché quelle ambulatoriali e in D.H.). Il resto come secondo operatore;
- aver prestato assistenza diretta e responsabile con relativi atti diagnostici e terapeutici in un adeguato numero di pazienti
in elezione, critici e in emergenza/urgenza.
Il Consiglio della Scuola specificherà la tipologia dei diversi interventi tenendo conto anche delle eventuali attività elettive
svolte dallo Specializzando.
Lo Specializzando deve aver prestato attività di assistenza diretta per almeno due semestri complessivi in chirurgia
generale,d\'urgenza e pronto soccorso, in anestesia e rianimazione e nelle chirurgie specialistiche previste dall\'ordinamento
secondo le modalità definite dal Consiglio della Scuola. 
Potrà concorrere al diploma dopo aver completato l\'attività chirurgica.

Le attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente sono quelle utili all\'acquisizione di specifiche ed avanzate
conoscenze nell\'ambito della specializzazione. Nell\'ambito delle competenze della chirurgia dell\'apparato digerente le
attività elettive possono essere svolte in:
1. Chirurgia d\'urgenza e pronto soccorso
2. Chirurgia endoscopica e mini-invasiva 
3. Chirurgia oncologica
4. Chirurgia sostitutiva, ricostruttiva e dei trapianti d\'organo
5. Chirurgia vascolare
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Le attività di tipo professionalizzante debbono rappresentare almeno il 70% del totale dei crediti assegnati.

Ordinamento

Attività formative di base - 5 CFU

Ambito Settore

Discipline generali per la formazione dello specialista BIO/09 Fisiologia

BIO/16 Anatomia umana

BIO/17 Istologia

FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e

medicina)

INF/01 Informatica

MED/01 Statistica medica

MED/04 Patologia generale

MED/05 Patologia clinica

MED/06 Oncologia medica

MED/07 Microbiologia e microbiologia clinica

MED/08 Anatomia patologica

Attività caratterizzanti - 81 CFU

Ambito Settore

Clinico M-PSI/08 Psicologia clinica

MED/09 Medicina interna

MED/12 Gastroenterologia

MED/18 Chirurgia generale

MED/19 Chirurgia plastica

MED/20 Chirurgia pediatrica e infantile

MED/38 Pediatria generale e specialistica

Diagnostico BIO/12 Biochimica clinica e biologia molecolare clinica

MED/03 Genetica medica

MED/05 Patologia clinica

MED/07 Microbiologia e microbiologia clinica

MED/08 Anatomia patologica

MED/36 Diagnostica per immagini e radioterapia

MED/37 Neuroradiologia

MED/46 Scienze tecniche di medicina di laboratorio

Emergenza e pronto soccorso MED/09 Medicina interna

MED/18 Chirurgia generale

MED/33 Malattie apparato locomotore

MED/41 Anestesiologia

Attività caratterizzanti Specifiche della tipologia - 189 CFU

Ambito Settore

Discipline specifiche della tipologia Chirurgia MED/18 Chirurgia generale
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Ambito Settore

dell'apparato digerente

Docenze del settore Specifico della tipologia

Settore Docente Qualifica Facoltà Settore

Affine

MED/18 Chirurgia generale Giuliani Lucio Ordinario
MEDICINA e

CHIRURGIA
 

Attività affini o integrative - 5 CFU

Ambito Settore

Discipline integrative ed interdisciplinari MED/06 Oncologia medica

MED/21 Chirurgia toracica

MED/22 Chirurgia vascolare

MED/24 Urologia

MED/40 Ginecologia e ostetricia

MED/43 Medicina legale

MED/45 Scienze infermieristiche generali, cliniche e

pediatriche

Scienze umane e medicina di comunità MED/42 Igiene generale e applicata

MED/43 Medicina legale

Sanità pubblica, management sanitario, statistica ed

epidemiologia
MED/42 Igiene generale e applicata

Altre Attività formative

Attività Crediti

Per la prova finale 15

Altre 5

Attività caratterizzanti elettive a scelta dello studente - 45 CFU

Ambito Settore

Discipline elettive per le tipologie della classe MED/03 Genetica medica

MED/12 Gastroenterologia

MED/13 Endocrinologia

MED/18 Chirurgia generale

MED/19 Chirurgia plastica

MED/20 Chirurgia pediatrica e infantile

MED/21 Chirurgia toracica

MED/22 Chirurgia vascolare

MED/24 Urologia

MED/36 Diagnostica per immagini e radioterapia

MED/41 Anestesiologia

MED/45 Scienze infermieristiche generali, cliniche e

pediatriche
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Ambito Settore

MED/49 Scienze tecniche dietetiche applicate

Attività professionalizzanti - 210 CFU

Ambito Settore

Discipline professionalizzanti MED/18 Chirurgia generale

MED/19 Chirurgia plastica

MED/20 Chirurgia pediatrica e infantile
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